
Una banca 
(privata) 
dei reni 
in Inghilterra 

Danni genetici 
tra gli «perai 
delle centrali 
giapponesi 

1 danni genetici riscontrabili negli operai delle centrali nu
cleari giapponesi sono doppi rispetto a quelli normalmente 

, presenti nel resto della popolazione II dato si ricava da 
un'indagine svolta nell'arco degli ultimi cinque anni dall'I
stituto ai ricerca dell'amministrazione della prefettura di 
Fukushima su un campione di 115 addetti ai lavori nelle 
centrali nucleari dell'azienda «Tokyo Electric Power» di 
Okuma e 170 individui della stessa età impiegati in diversi 

' settori industriali Stando all'indagine, gli esami condotti 
sulle cellule linfatiche degli operai delle centrali mostrano 

• mutazioni cromosomiche con un incidenza pari allo 0,22 
per cento contro lo 0,12 per cento di quelle nscontrate in 
individui impegnali in altri tipi di lavoro Secondo le con
clusioni dell indagine, Je mutazioni non sarebbero tuttavia 
di natura teratologica non verrebbero trasmesse cioè attra
verso la duplicazione gentica nei processi di riproduzione 
e non costituiscono ragione di allarme per i sanitari 

Inghilterra una -borsa dei 
reni» dove organi da tra
piantare saranno venduti al 
migliore offerente La sortita 
ha provocato proteste e in
terrogazioni in Parlamento 
ma sembra che il progetto 
non sia contrario ad alcuna 

' legge II conte Rainer Adel-
mann van Adlemannsfelden ha dichiarato, in una intervista 
a una televisione pnvata, che per ogni rene trapiantato spe
ra di guadagnare In media 5mlla sterline, pan a 12 milioni 
di lire italiane * Fornisco un servizio di pnm ordine per il 
quale vi è una forte richiesta - ha detto - Ho cominciato 
sul continente e adesso vorrei espandere l'attività in Inghil
terra Non ho problemi nel procurarmi gli organi necessari 
li donatore riceve da 20 adornila sterline (da 48 a 72 milio
ni di lire italiane circa) e io trattengo il 20 percento per me 
Medici e politici protesteranno, ma tutti gli altri saranno 
contenti* Come il conte aveva predetto, le proposte di me
dici e politici si sono subito (alte sentire 1) deputato laburi 
sta Jack Ashley ha chiesto al ministro del'a Sanità Kenneth 
Clarke di varare una nuova legge per impedire che il prò-

fletto diventi realtà La fondazione per le ricerche sulle ma-
attie do reni lo ha definito «immorale» 

I fiori stanno sbocciando in 
anticipo e gli animali si 
stanno destando da! letargo 
prima del tempo a causa di 
quello che dai meteorologi 
viene definito uno degli in
verni più miti mal registrati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'emisfero boreale Le 
«^™™"^^^" i " — "^™ temperature insolitamente 
calde in Europa, nel NordAmerica e in buona parte dell'A
ita mettono in crisi i negozi di articoli invernali, nonché gli 
agenti turistici delle stazioni sciistiche A causa dell inverno 
mite, i costi di riscaldamento per case e uffici sono diminui
ti U Ungheria ritiene di poter risparmiare I equivalente di 
mezzo milione di tonnellate di combustibile, se questo fe
nomeno continuerà, e il consumo giornaliero di carbone a 
Seul è del 30 per cento al di sotto dotai media stagionel Di
cembre e gennaio sono stati i più caldi mesi invernali mai 
registrali da molto tempo a questa parte in Francia. Dani
marca, Svezia, Corea del Sud e Giappone AUri paesi stan
no registrando del pari temperature eccezionalmente alte I 
metereologi sono divisj circa le cause che hanno portato 
aun inverno cosi clemente. Alcuni lo attribuiscono ali «effet
to serra* cioè il mcaldamenlo della superficie terrestre do
vuto ali inquinamento dell'ana, mentre altri affermano che 
si tratta di *un fenomeno puramente accidentate* 

Una massa di aria fredda 
che staziona sull'Alaska ha 
provocato, anche a causa 
del forte vento, un abbassa
mento record della tempe
ratura, che è scesa sotto i 
meno cinquanta gradi Le 
previsioni del tempo di do
menica notte per Anchora-
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Una primavera 
precoce 
nell'emisfero 
boreale 

Ma In Alaska 
è arrivato 
Il superfreddo 

• ^ r * 
gè e dintorni hanno parlato di cielo sereno con temperatu
re tra i-31 e 134 gradi sotto zero e vento gelido the in alcu
ne zone farà abbassare il termometro fino a oltre 50 sotto 
rero Nel nord a FYudhoe Bay, 147 gradi sotto zero di saba
to, uniti al venloche soffiava a 56cnilometn l'ora,. possono 
essere considerali - secondo gli esperti - come equivalenti 
ad 88 gradi sotto zero Al largo dell isola di Kokiak risultano 
dispersi sei membri dell equipaggio di un peschereccio ca
povoltosi sabato durante una tempesta mentre le automa 
sono preoccupate che il gelo possa ghiacciare le riserve di 
combustibile di molte piccole località All'aeroporto inter
nazionale di Anchorage alcuni voli sono stati rinviati por
che I sistemi idraulici necessari per rifornire di combustibile 
gli aerei erano congelati 

I paesi della Cee producono 
una quantità impressionan
te di rifiuti i dati t imiti dalla 
commissione del).- Comuni
tà europee indicano un to
tale approssimalo di oltre 2 
miliardi di tonnellate di rifiu
ti annui. 110 milioni di ton
nellate di rifiuti domestici, 

160 milioni di tonnellate di rifiuti industriali, di cui 30 milio
ni classificabili come pericolosi, 400 milioni di tonnellate di 
rifiuti delle industrie estrattive, 230 milioni di tonnellate di 
fanghi di depurazione. 160 milioni di tonnellate di materiali 
inerti 2 milioni di tonnellate di oli usati, I miliardo di ton
nellate di rifiuti agricoli Per quanto riguarda in particolare i 
rifiuti domestici, il 75fl viene smaltito in discarica e il 25l,> 
Viene incenerito La composizione media dei rifiuti sarebbe 
costituita al 30'n di carta cartone legno al 5*. di plastica 
sempre 5lìi di metalli al 35 ì. di materie putrescibili e al 25*i 
di mattinali medi 

ROMBO BASSOLI 

In Europa 
2 miliardi 
di tonnellate 
di rifiuti annui 

Allarme alle isole Guam 
Un gigantesco serpente 
(quasi due metri) 
distrugge la fauna 
•ittAi.HIV.ICA Sialo da» 
sodio e prrot cupa/iene noli i 
soia ili Guam proletlorato 
americana nel Pacifico A pro
vocarlo e una specie di scr 
Stìnti lunga intomo a un me-
Irò e ottanta. I tolga irregula-
ris- t quali stanno divorando 
velocemente l'Intera, ricca 

•fauna dell'isola. Undici o do-
'dici specie di uccelli, calcola
l a I ricercatoti, sono già estin
te. Il disastro inizio durante la 

.««concia 'guerra mondiale,' pa
re che Ire o quattro serpenti si 
Iqssero infilati in una nave mi

litare . americana diretta a 
Guam: che serpenti non ne 
aveva mai avuti, come non 
aveva mai.visto altri animali 
predatori. Col lempo, i boiga 
irregularis si sono moltipllcati. 
E Ma latti caccia al cibo, a 
Óuàrft;si*rivelata facilissima: 
gli animali locali, sempre vis
suti In pace, non sanno lare 
versi per dare l'allarme, né 
fuggire davanti al predatore. 
«Una notte, uno di questi ser-

penli e en.rato nella gabbia 
dove tenevamo degli uccelli 
per studiarli, racconta I orni 
lologo Gordon Kodda della 
University of Ari7ona «In po
chi minuti, ne aveva mangiati 
tre, ognuno in un rapido boc
cóne. Gli uccelli non avevano 
emesso un suono", 

Adesso, i ricercatori stanno 
tentando di catturare e mette
re in -salvo tutte le specie di 
vertebrati.superstiti dell'isola. 
Per sei specie di lucertole, e 
tre di pipistrelli, .pero, già di
sperano. E non si sa come li
berarsi dei serpenti. C'è si un 
tipo di ratto lungo 60 centime
tri che li divora; ma, contem
poraneamente, fa strage an
che di uccelli. Stesso proble
ma con il veleno: ucciderebbe 
anche gli allri animali. Cosi, in 
cerca di una soluzione, gli 
abitanti di Guam si sono do
vuti rassegnare anche ai 
black-out: spesso i serpenti at
taccano gli uccelli sui cavi 
elettrici, e dal 1984 ne hanno 
causati più di 500. 

-Economia ed ecologia _L esempio e il paradosso ..Lxxmomia ea ecologia ^ _ _ L * esempio e 11 paraac 
Ci si appresta allo sfruttamento Vantaggi e profitti a breve tempo, 
dei giacimenti petofiferi una perdita per tutta Inumanità 

Lo spettro delTAmazzonia 
Le organizzazioni internazionali e le associazioni 
per la difesa della natura invitano i governi dei paesi 
tropicali ad avere cura delle foreste vietando lo 
sfruttamento indiscriminato dell'immenso polmone 
verde Ma i proprietari hanno il «dovere» di trarrenc-
chezza economica da quanto possiedono. Come 
impostare il governo ecologico dell'economia7 II cri
terio della «solidarietà planetaria» 
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^ 

•Li Lna breve notizia in un 
angolo, riportata da pochi 
giornali nella grande foresta 
amazzonica sono stati sco
perti dei giacimenti petroliferi 
abbastanza ricchi, in grado di 
soddisfare un terzo dei con
sumi petroliferi brasiliani II 
bacino idrografico dell'Amaz-
zonia, ricco di acque e della 
più grande foresta equatoria
le della Terra, nasconde al 
suo interno un patrimonio, in 
gran parte ancora sconosciu
to, di minerali, oltre che di 
piante di importanza com
merciale. La logica economi
ca corrente impone lo sfrutta
mento di queste risorse natu
rali per alimentare le fabbri
che, per aprire terreni alla 
coltivazione intensiva, anche 
a costo di distruggere un pa
trimonio forestale di impor
tanza mondiale, in quanto 
rappresenta il più grande 
«polmone verde del pianeta» 
Le grandi foreste equalonah e 
tropicali «fabbricano» grandis
sime quantità di biomassa 
(foglie, tronchi, sottobosco) 
attraverso la combinazione, 
col contnbuto della energia 
solare, dell'acqua del terreno 
e della anidride carbonica 
tratta dall'atmosfera Gli esse* 
ri umani delle società Indu-
stnali fanno il contrario- fab
bricano le merci prendendo 
matena organica fossile - ve
getali e animati cresciuti cen
tinaia di milioni di anni fa, 
poi sotterrati, trasformati in 
carbone e Idrocarbun e con
servati nel sottosuolo - e bru
ciandola con grande rapidità 
in questa operazione si libe
rano enormi quantità (oltre 
venti miliardi di tonnellate 
ogni anno) di anidride car
bonica che va ad accumular
si nell almosfera L'aumento 
deìld concentrazione dell ani-
di idc carbonica nell'atmosfe
ra (a diminuire l'energia irrag
giata dalia Terra negli spazi 
interplanetari con conse
guente tendenza ali aumento 
della temperatura media det
ta Terra Fortunatamente una 
parte dell'anidnde carbonica 
liberala dalle combustioni in-
dustnali viene «portata via», 
durante il loro ciclo vitale, 
dalle piante delle foreste 
equalonah americane, africa
ne, asiatiche, che funzionano 
cosi da grandi depuratori na
turali dell'atmosfera 

La distruzione di tali fore
ste farebbe aumentare più ra
pidamente la concentrazione 
dell'anidride carbonica nel-
I almosfera, inoltre il suolo 
denudalo, esposto alle piog

ge e alla erosione, ben presto 
perde la sua fertilità Lo 
«sfruttamento» economico 
delle foreste equatoriali rap
presenta quindi un vantaggio 
e un profitto a brevissimo ter
mine per pochi e una perdita 
netta duratura per la colletti
vità umana Per questo fé or
ganizzazioni intemazionali e 
le associazioni per la difesa 
della natura invitano i governi 
dei paesi tropicali e equato
riali ad «avere cura» delle fo
reste vietando lo sfruttamento 
indiscriminato di questi pol
moni verdi Ma i territori da 
difendere sono proprietà pn
vata, di Stati o di, sìngoli capi
talisti, e il proprietario ha il 
«dovere» di trarre ricchezza 
economica da quanto possie
de Il governò brasiliano, pro
prietario di gran parte dell'A-
mazzoma, come potrebbe 
spiegare al suo popolo che la 
compagnia petrolifera di Sta
to ha scoperto il petrolio nel 
sottosuolo della regione, ma 
che io stesso governo, com
mosso dall'appello del Wwf o 
degli Amici* della Terra, per 
non distruggere le foreste vie
terà l'estrazione del petrolio, 
condannando il popolo bra
siliano a spendere ancora di 
più denaro per importare il 
petrolio da aldi paesi7 Per re 
slare più vicini a casa nostra 
con qualectjraggio un sinda
co acceMjJAncoli sullo sfrut- * 
lamento del suolo, dei mine
rali, dei boschi, imposti da un 
nuovo parco naturale, quan
do tagliando una parte del 
bosco, autorizzando nuove 
strade e nuove case e nuovi 
alberghi, può dare ricchezza 
ai cittadini del posto? Il para
dosso della Amazzoma è un 
esemplo delle contraddizioni 
implicite nel «governo ecolo
gico della economia», tema 
centrale di questi anni L'eco-
logta/con le sue leggi Inelut
tabili - i cicli di materie e di 
energia, il limite di un territo
rio nei confronti della presen
za di esseri viventi (la carr-
ytng capaaly di un temtono, 
come la chiamano gli ecolo
gi) - offre chiare linee guida 
per le attività e le leggi uma
ne Queste linee guida vanno, 
però, in direzione contraria 
alle linee guida dell'econo
mia capitali-tea la natura 
non conosce la accumulazio
ne e il -di più» mentre l'eco
nomia conosce soltanto la 
moltiplicazione della ricchez
za monetaria realizzabile sol
tanto attraverso l'aumento 
delle merci e l'aumento dello 
sfruttamento della natura 1-e 
contraddizioni tra leggi della 

crescita economica e difesa 
delle risorse naturali, soprat
tutto del Terzo e Quarto 
mondo, di cui il caso dell'A* 
mazzonta è un esempio, 
emersero già nel 1972 quan
do si tennero, sotto l'egida 
delle Nazioni Unite, la III 

' Conferenza sul commercio e 
io sviluppo, a Santiago del Ci
le, durante la breve primave
ra di Attende, e la Conferenza 
sull'ambiente umano a Stoc
colma. All'invito, lanciato dai 
paesi industriali a quelli sot
tosviluppati, di salvare le loro, 
foreste e laghi e fiumi e di li
mitare la crescita della popo
lazione rei nome della salva
guardia del pieneta, I paini 
sottosviluppati risposero che 
volevano anche loro raggiun-. 
gens il livello di benessere 
materiale dèi paesi Industria
li. GII appelli per la salvaguar
dia del pianeta hanno senso 
soltanto se chi li lancia è di
sposto ad un radicalo muta
mento delle sue leggi e delle 

' sue regole economiche; si 
potrebbe forse indurre il Bra
sile a non estrarre il petrolio 
o I minerali nella foresta 
amazzonica, se qualcuno fos
se disposto a fornirgli petrolio 
con uno «sconto ecologico» a 
titolo di risarcimento per.il 
sacrificio fatto evitando di di
struggere un patrimonio eco
logico di interesse comune. A 
rigore, se si volesse, la scien
za economica conosce an
che alcuni strumenti teorici 
per un «almeno parziale» 
riaggiustamento ecologico 
delle attività umane, ma tali 
strumenti sconvolgerebbero, 
nel nome di vaioli morali e 
•naturali» collettivi e planeta
ri, intere economie locali at
tuali. Quelli di noi che si 
preoccupano, senza ipocri
sie, del riscaldamento delta 

. Terra, delle future generazio
ni, che si commuovono per 
la morte dì Chico Mendes, 
sindacalista ed ecologista as
sassinato perché difendeva le 
foreste del suo paese e 1 po
poli indìgeni, dovrebbero es
sere disposti a batter;.. perche 
le nostre banche e le banche 
mondiali diano prestili age
volati'al popolo brasiliano 
per indurlo a non distruggere 
l'Amazzonia; perché le nostre 
Industrie forniscano merci e 
macchine e materie a prezzi 
agevolati ai paesi sottosvilup
pati, a condizione che essi 
adottino un comportamento 
e delle politiche ecologica
mente più attenti Una simile 
operazione di solidarietà pla
netaria, di responsabilità ver
so le generazioni future, ha 
però i suoi costì, per noi abi
tanti dei paesi industrializzati, 
sottoforma di minori profitti e 
salari, anche se net nome di 
grandi valori umani che sono 
poi quelli del socialismo e 
dell'internazionalismo, Ma 
siamo realmente disposti ad 
affrontare tali costì? Ci piac
cia o non ci piaccia, per que
sta scomoda strada passa ta 
trasformazione ecologica del
l'economia. 

Gli «arsenali» chimici nelle nostre case 
• • Nel 1987. su 4680 casi 
di intossicazione segnalati al 
Centro, ben 1138 sono stati 
provocati da .prodotti do 
mestici, e si riferiscono al-
1 ingestione di detersivi, tar
micidi insetticidi smacchia
tori, antiruggine ma soprat
tutto corrosivi come la can
deggina o I acido muriatico 
•La classe d'età più a rischio. 
ih casa, è quella che riguar
da i bambini in età compre
sa tra 1 e3anni (645casisu 
1138), ma non mancano av
velenamenti volontari, che 
interessano soprattutto le 
dònne tra i 18 e i 40 anni. 
Che i bambini non siano 
molto al sicuro in casa è 
provato del resto dai dati re
gistrati da una ricerca della 
Cee, secondo la quale medi
cinali e detersivi avvelenano 
ogni anno, in Europa, 
175mila bambini al di sotto 
dei 14 anni. .Molto pericolo
sa - spiega il professor Ma-
galini - è l'ingestione di aci
do muriatico, soda caustica 
liquida e in genere disgor
ganti per lavandini, che pro
vocano ustioni sulla cute di 

notevole grado, perforazio
ne dello stomaco e dell'inte
stino la cicatnzzazione e 
mollo lenta e lascia una ste
nosi nel tratto esofageo che 
può permanere tutta la vita 
Sarebbe quindi importante 
rendere obbligatori tappi di 
sicurezza e adottare una 
simbologia meno astratta e 
più facilmente comprensibi
le per segnalare, sulle confe
zioni, la pericolosità dei pro
dotti per la casa*. 

Da ridurre anche l'uso di 
tarmicidi (che spesso ven
gono scambiati per confetti 
e ingeriti'1 dai bambini: la 
canfora è .tossica anche alla 
dose di un grammo) e del 
laico (anche se non contie
ne più stereato di magnesio, 
una sostanza che, dieci anni 
fa, aveva causato la morte 
per soffocamento di nume
rosi bambini). Occorre an
che [are attenzione quano si 
acquistano pennarelli e leg
gere sulle etichette se sono 
adatti per bambini. Altre in
sidie si possono nascondere 
nelle gomme aromatizzate o 

Le nostre case sono oramai diventate 
un •arsenale» chimico e perfino le pian
te ornamentali e alimentari possono 
contenere, a nostra insaputa, parti tos
siche. I prodotti e le sostanze «a rischio» 
sono sempre più numerosi e provoca
no avvelenamenti e intossicazioni an
che molto gravi: per saperne di più ne 

abbiamo partito con il professor Sergio 
Magalini, direttore del Centrò antiveleni 
del Policlìnico universitario Agostino 
Gemelli di Roma, sorto anni fa e dotato 
di una aggiornatissima banca dati. I ri
schi più gravi sono naturalmente quelli 
che derivano dai farmaci abbandonati 

> alla portata dei bambini. 

in giochi come «Il piccolo 
chimico»; che fino a poco 
tempo fa1 conteneva'Solfato 
di rame. . 

Il nùmero più alto di in
tossicazioni (185),. casi su 
4680) è comunque dovuto 
all'ingestione di tarmaci, che 
spesso vengono lasciati in 
giro per casa senza alcuna 
precauzione: «I casi più fre
quenti - commenta il diret
tore del centro antiveleni -
sono dovuti agli psiepiarrna-
ci, anche se i,> barbiturici, 
mollo usati fino agli inzi de
gli anni 60, sono stati quasi 
completamente sostituiti 
dalle benzodiaepine, decisa-

MTA PROTO 

mente meno dannose. In 
ogni caso il ministero della 
Sanità ha reso obbligatorie 
chiusure di sicurezza per le 
sostanze a rischio e si tende 
in genere a diminuire il nu
mero dèi confetti o delle pil
lole presenti in ogni confe
zione». Il perìcolo però si na
sconde anche dietro prodot
ti considerati innocui o be
nefici: «Ad esempio - spiega 
il professore - gli sciroppi a 
base di ferro possono essere 
tossici per i bambini che, in
gannati dal sapore gradevo
le, possono assumerne in 
grandi quantità. Anche forti 
dosi di vitimine A e D posso

no portare, nei bambini, gra
vi patologie come l'idrocefa
lo. C'è stato anche il caso di 
una signora che ha riportato 
gravi danni epatici per aver 
ingerito diversi litri al giorno 
di succo di pomodoro». 

Tra gli agenti tossici più 
potenUVricordiamo poi il bo-
tulino (un microorganismo 
che si sviluppa soprattutto 
nelle conserve fatte in casa e 
che è responsabile di gravi 
tossinfezioni alimentari) e : 
funghi velenosi, che causa
no il 2,7* delle intossicazio
ni: «Alcune specie di porcini 
- prìcesa Magalini - pò 
no provocare disturbi ga

strointestinali, ma l'amanita" 
falloide,„un fungo che a p 
partiene alta famiglia degli 
ovoli, è decisamente più pe
ricoloso. Proprio recente
mente ha causato la morte 
di un bambino che aveva 
mangiato funghi non sotto
posti al controllo dell'Ufficio 
d'Igiene». Meglio poi lasciar 
perdere il -fai da te» nella 
raccolta dei frutti dì. bosco: 
chi mangia «falsi mirtilli» pud 
riportare una grave sintoma
tologia neurologica, mentre 
l'ingestione di bacche del 
«Solanum niger» può provo
care arresti cardiocircolatori. 
A rischio anche alcune spe
cie di ginepro, le cui bacche 
vengono comunemente usa
te in'cucina. 

Esistono comunque, an
che in casa, piante pericolo
se soprattutto per i bambini 
che a volte ne mangiano, 
per gioco, le foglie o altre 
parti che possono essere 
tossiche: «La più pericolosa 
- ci dice II professor Magali
ni - è sicuramente l'olean
dro, che contiene una so

stanza affine àllajdigitale. Le 
foglie della Dìeffenbachia. 
molto diffusa negli apparta
menti, se ingerite, provoca
no ulcerazioni nella bocca» 
Meglio poi non lasciale alla 
portata dei bambini alfe 
piante ornamentali come la 
«Stella-di Natale»;:federa, il 
filodendro, l'azalea e il mu
ghetto, Ricordiamo infine 
che alcune piante (rioltò d'il
luse e coltivate negli orti do
mestici presentano dei peri
coli: ad esempla le parti ver
di, le foglie e 1 nuovi-getti 
delle patate contengono un 
alcaloide eterociclico, la so-
lanina, che putì provocare 
dolori addominali e mal di 
testa e che è presente anche 
nelle 
parti verdi della pianta dì 
pomodoro, •£ consigliabile 
non abusare nel consumo di 
mandorle amare e non inge
rire semi dì albicocco, Cilie
gio, pesco e susino - con
clude il professore - perche 
contengono derivati del cia
nuro che interferiscono con 
la respirazione cellulare», 
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